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UDINE.Sovraffollamento,di-
sagi, rischi di errore professio-
nale: da qualche giorno, delle
problematichepiùvolte lamen-
tate all’ospedale di Udine si sta
occupando anche la Procura.

Emergenza ospedale: un esposto
L’iniziativa è stata presa dal direttore della clinica medica

Tra i punti di crisi: sovraffollamento, disagi e rischio d’errori

I SERVIZI IN CRONACA
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Un quadro ben presente a chi
frequenta l’Azienda unica e che
la settimana scorsa aveva spinto
l’ex rappresentante del Pri, Pao-
lo Visca, a protestare contro il ri-
fiutodiricoverooppostoglidaen-
trambeleMedicineper«indispo-
nibilità di posti letto». Ebbene,
quellostessogiornoedallastessa
ClinicanellaqualeVisca(chepro-
prio ieri è stato accolto in prima
Medicina)erastatovisitato,ilpro-
fessor Sechi aveva fatto partire
unaletteraalungomeditata.«Ho
ritenutodoverosoinformareiver-
tici aziendali e non solo – ha spie-
gato il direttore – dello scenario
diprofondodisagionelqualeope-
riamo da diverse settimane». Os-
sia da quando anche ai colleghi
dell’exPoliclinicoladirezionesa-
nitaria «aveva imposto l’accogli-
mento in degen-
za di un pazien-
tealgiorno»,per
contribuire allo
smaltimentodel-
l’inarrestabile
flusso di ingres-
sidalProntosoc-
corso. «Lungi
dal voler aprire
infruttuosepole-
miche–hapreci-
sato Sechi –, con
questo esposto
ho inteso tutela-
re gli interessi e
la salute dei no-

stripazientiega-
rantire la sicu-
rezza del perso-
nale della Clini-
cachedirigo.Ol-
tre che declina-
reogniresponsa-
bilità relativa a
eventualiproblemidicarattereas-
sistenziale determinati da un tale
contesto operativo».

Secondo Sechi, la nuova orga-
nizzazionedellavoroavevainbre-
ve creato difficoltà alla struttura,
costringendo il reparto di degen-
za «a farsi carico di un numero di
pazienti superiore alla dotazione
di letti disponibile per la degenza
ordinaria» e «a utilizzare quindi
letti assegnati alle funzioni di
Day-hospital, pre e post-ricove-
ro». Con conseguenti «costanti di-
sagi a carico di pazienti affetti da
patologiegraviche–haevidenzia-
to il direttore – non hanno potuto
usufruire dell’assistenza pianifi-
cata». Ma non basta. Nell’esposto,
Sechi ha parlato anche di «serio
rischioperl’idoneoespletamento
dell’assistenza, svolta – a suo dire
–incondizionidiinadeguataattri-
buzione del personale». Da qui, il

timore«di possibiliricadutesulle
condizioni di salute dei pazienti»
e «l’esposizione del personale sa-
nitario a un rischio di errore pro-
fessionale non controllabile».

Tutte preoccupazioni peraltro
giàillustratealladirezionesanita-
ria in una prima lettera inviata a
finedicembreeattraversolaqua-
le Sechi chiedeva di «ricevere un
ordinediservizioperiscrittoogni
qualvolta si fosse resa necessaria
la collocazione dei pazienti al di
fuoridelladotazionedeiletti,con
contestualeassunzionedirespon-
sabilità».Malarichiestaerarima-
stasenzariscontro.EinClinicasi
era continuato a barcamenarsi
tra«ildilagaredeiricoveriurgen-
ti, che sotto Natale – precisa Se-
chi – sono diventati anche due o
tre al giorno» e la consueta attivi-

tà ambulatoria-
le. «Ogni anno –
ricorda il diret-
tore – eseguia-
mo circa 9 mila
visite ambulato-
riali, oltre alle
800 degenze or-
dinarie e alle
500inDay-hospi-
tal. Ebbene, da
quando abbia-
moapertolepor-
te ai pazienti in-
viati dal Pronto
soccorso, non

siamo più stati
in grado di svol-
gere con effica-
cialanostraatti-
vità ambulato-
riale, con conse-
guenze anche
sulla didattica,
che resta la no-

stra funzione prioritaria». La Cli-
nica è infatti articolata nelle tre
Strutture semplici di Allergolo-
gia, Epatologia e Cardiovascola-
reeIpertensione,enegliambula-
toridiDiabetologia,Endocrinolo-
gia, Trapianto di fegato e Gastro-
enterologia.

Ed è stato un «appoggio incon-
dizionato»quellocheilcoordina-
toredelTribunaleperidirittidel
malato,FlaviaCumini,hamanife-
statoalprofessorSechinonappe-
na entrata in possesso dell’espo-
sto.«Ildisagio–haaffermato–ag-
grava e amplifica una situazione
di criticità già presente come
emergenza quotidiana in tutte le
Mediche dell’ospedale. L’auspi-
cio è che i direttori, i politici e i
medicisi assumano in fretta le ri-
spettive responsabilità, senza at-
tendere la realizzazione del nuo-
vo ospedale»»

Nel documento illustrate nel dettaglio le criticità:
«Ho ritenuto doveroso informare i nostri vertici»

Ogni anno eseguite 9 mila visite ambulatoriali
Solidarietà del Tribunale per i diritti del malato

Leonardo Sechi

Emergenza mediche, esposto in Procura
Il direttore Sechi accusa: sovraffollamento, disagi dei pazienti, rischi di errori professionali

di LUANA DE FRANCISCO

Sovraffollamento nelle camere, disagio dei pazienti, rischi di
errore professionale: da qualche giorno, delle problematiche più
voltelamentateal“SantaMariadellaMisericordia”sistaoccupan-
do anche la Procura della Repubblica. In un esposto indirizzato
alladirezionegeneralee,perconoscenza,ancheallamagistratura,
al rettore dell’università di Udine e al Tribunale del malato, il
direttore della Clinica medica, Leonardo Sechi, ha illustrato quel-
lochehadefinito«loscenariodellecriticità»presenti inospedale.

LA SANITÀ
UDINESE
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Respinge tutte le accuse,
esclude l’esistenza di margini
dirischiopergliutentieilper-
sonalee ribadisce la necessità
diunacollaborazionetratuttii
reparti dell’ospedale: il diret-
tore sanitario del “Santa Ma-
ria della Misericordia”, Gian-
carloMiglio,ha rispostopunto
per punto alle obiezioni solle-
vate dal professor Leonardo
Sechinell’espostoinviatomer-
coledìscorsoancheallaProcu-
ra della Repubblica. Lo ha fat-
tol’altrogiorno,ancheluinero
su bianco, con una lettera in-
viata a tutti i destinatari del-
l’esposto.

«L’area delle Mediche – ha
spiegato Miglio – è interessata
da un trend di notevolissimo
aumento nel numero dei rico-
veri. Nel corso del 2007, ne so-
no stati registrati 300 in più ri-
spetto all’anno precedente. E
che quella Medica sia l’area
conlamaggiorepressioneèdi-
mostrato anche dal fatto che il
42% dei ricoveri urgenti com-
plessivamente accolti in ospe-
dalevaafinirepropriolà».So-

prattutto nei mesi invernale
edestivi.«L’Azienda–haricor-
datoMiglio–hapredispostodi-
verse azioni finalizzate a fron-
teggiare i periodi di maggiore
criticità.Giàprimadellafusio-
ne in Azienda unica, il Piano
emergenza aveva chiesto an-
che all’ex-Policlinico di colla-

borare, mettendo a disposizio-
ne cinque posti letto alla setti-
manaperipazientiprovenien-
ti dal Pronto soccorso». Ed è
ancheperquestocheildiretto-
resanitariononharitenutone-
cessario rispondere alla ri-
chiesta di Sechi di inviare alla
Clinica un ordine di servizio,
tutte le volte in cui serviva col-
mare l’indisponibilità delle
due Medicine.

«Un’integrazione inutile –
ha detto –, vista l’esistenza di
unaprecedentedirettiva.Aldi-
rettore di struttura, semmai,
spettava e spetta tutt’ora il
compito di rimodulare l’attivi-
tà in funzione delle necessità
chedivoltainvoltasipresenta-
no». Così come al direttore sa-
nitario spetta invece il compi-
todi «garantire a tutte le strut-
tureoperative,enonsoltantoa
una di esse, il rispetto degli
standard disicurezza e di qua-
lità assistenziale che attual-
mente esistono e che quindi –
haconclusoMiglio–mettonoa
riparo da qualsiasi eventuale
rischiotantoipazienti,quanto
i dipendenti». (l.d.f.)

L’atrio dell’ospedale di Udine, Santa Maria della Misericordia

«Vertiginoso aumento di ricoveri»
Il direttore sanitario Miglio respinge tutte le accuse

Giancarlo Miglio

LA DIFESA


